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LAGGIÙ NEL PAESE DEI TROPICI. 
SOTTO IL MARE, CON CURA E CONSAPEVOLEZZA

Saggiamente, i consigli riportati in questa pubblicazione dedicata agli 
appassionati di immersioni ricordano che la prima regola è “non fare danni”.
Il turismo ci permette di scoprire e vedere da vicino quello che Emilio Salgari 
o Jules Verne potevano solo immaginare e quello che poi riviste di viaggi 
e documentari ci hanno fatto sognare. Ma il turismo porta anche in ogni 
angolo del mondo presenza umana, infrastrutture, rifiuti, inquinamento, 
rivolgimenti sociali, traffico, cementificazione dei luoghi turisticamente 
più appetibili. E magari qualche Banana Republic messa lì a garantire gli 
investimenti stranieri….

Insomma, man mano che accediamo all’esotismo, alla diversità biologica 
e culturale, alla natura rigorosamente “incontaminata” delle brochure 
pubblicitarie e dei servizi sulle riviste patinate per vacanzieri, riduciamo 
la diversità, consumiamo capitale naturale, contaminiamo il mondo, 
“addomestichiamo” lo spazio dotandolo di aria condizionata, frigobar, tv 
satellitare, wifi, comodi letti, lounge, roof, piscina e spa.
Al turista, insomma, ora si chiede di riconvertirsi in turista “sostenibile”, 
attento all’impatto del suo viaggiare portandosi in valigia, oltre al ricambio 
di biancheria, abitudini, mentalità, stili di vita, potere d’acquisto, incapacità 
di adattarsi ad altri sapori e saperi.

Il titolo di questa pubblicazione (non solo “diario di un subacqueo”, ma 
di un “naturalista” subacqueo) ci ricorda un’altra caratteristica che il 
buon turista consapevole e responsabile dovrebbe possedere: non solo 
avere le doverose attenzioni oggi richieste a un viaggiatore “ecologico” 
(di fronte a una biodiversità sempre più in crisi, specie, come ci ricorda il 
Living Planet Report 2012, negli ecosistemi tropicali, dove tra il 1970 e il 
2008 il Living Planet Index è crollato del 61%), ma essere un po’ biologo, 
un po’ antropologo, un po’ sociologo. Sono la conoscenza, l’interesse per 
la natura, l’attenzione alle interazioni società-ambiente che fanno anche il 
buon turista, oltre che il cittadino del XXI secolo.
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